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LAVORI DI AMPLIAMENTO DEL PORTO MARITTIMO. 
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IL DIRIGENTE  
DEL SETTORE DEMOGRAFIA-APPALTI-CONTRATTI 

In virtù del decreto del Sindaco prot. n. 33299 in data 19.06.2006 ai sensi 
dell’articolo 110 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n.267. 

Su delega del Capo Settore Lavori Pubblici 
 

 
 Premesso che: 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Ai sensi dell’articolo 1 comma 2 della legge 3 dicembre 2001 n. 428 è stata 

autorizzata, per la prosecuzione dei lavori di costruzione della diga foranea del porto 

di Molfetta, la spesa di 3 mila milioni di vecchie lire per ciascuno degli anni 2001, 

2002, 2003 a favore della Regione Puglia; 

Il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 169 del 30.12.2002, ha accettato la 

delega amministrativa della Regione nei termini indicati nella “disciplina” di delega 

allegata alla predetta deliberazione; 

Ai sensi dell’art. 2 della legge 30 luglio 2002 n. 174 lo Stato autorizzò, a favore del 

Comune di Molfetta, un limite di impegno ventennale di 2,5 milioni di euro a 

decorrere dal 2002, finalizzato alla realizzazione dei lavori di completamento, 

banchinamento, dragaggio e di raccordo stradale della diga foranea di Molfetta, 

autorizzando il Comune medesimo a contrarre mutui utilizzando le quote del limite 

di impegno ad esso attribuito; 

Il comma 176 dell’articolo 3 della legge 24 dicembre 2003 n.350 ha autorizzato in 

favore del Comune di Molfetta, con decorrenza dall’anno 2005 fino al 2024, un 

ulteriore limite di impegno annuo di euro 2.500.000,00= per un totale di 50 milioni di 

euro;   

In forza di tali disposizioni di legge, il Comune di Molfetta ha conseguito un capitale 

totale di € 69.149.585,16; 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 397 in data 30.09.2004, esecutiva ai 

sensi di legge, è stato approvato il progetto definitivo, in linea tecnica, dei lavori del 

nuovo porto marittimo;  

con determinazione dirigenziale n.20 in data 3 marzo 2005 dell’U.O. Appalti, su 

delega del Capo Settore LL.PP., veniva approvato l’avviso indicativo di 
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preinformazione di cui all’art.80, comma 1, del D.P.R. n.554/99, per l’appalto dei 

lavori di che trattasi, ai sensi dell’art.19 comma 1 lett.b) n.4 e comma 1/ter della 

legge n.109/94 e ss. mm. ed ii.; 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

con determinazione dirigenziale n.57 in data 5 luglio 2006 del Settore Demografia, 

su delega del Dirigente Settore LL.PP., veniva reiterata, essendo trascorso più di un 

anno dalla pubblicazione del precedente, l’approvazione dell’avviso indicativo di 

preinformazione per l’appalto integrato dei lavori di che trattasi; 

detto avviso indicativo di preinformazione veniva pubblicato, nei modi di legge e 

all’Albo Pretorio, dal 6 luglio al 18 luglio 2006; 

in data 01 luglio 2006 è entrato in vigore il d. lgs n.163/2006 codice dei contratti 

pubblici (c.d. “codice DE LISE”); 

tuttavia, con l’articolo 1 octies d.l. 12.5.2006 n.173, convertito in legge 12 luglio 

2006 n.228, l’entrata in vigore del 1° comma dell’articolo 253 del “codice DE LISE” 

è stata rinviata, limitatamente ad alcune fattispecie, ivi compresa la norma di cui 

all’articolo 53, commi 2 e 3 del “codice DE LISE”, alle procedure i cui bandi o 

avvisi di gara vengano pubblicati successivamente al 1 febbraio 2007. Con ciò sono 

state sostanzialmente richiamate in vigore alcune norme della legge n.109/94 ivi 

compresa quella prevista dall’articolo 19 comprendente sia gli appalti di sola 

esecuzione sia gli appalti cc.dd. integrati. Con tale sistema di realizzazione dei lavori 

pubblici viene appaltata, con un’unica procedura di gara, la progettazione esecutiva 

dell’opera e la sua esecuzione; 

della vigenza dell’art.19 della legge n.109/94 si è avuto conferma da parere ricevuto 

in data 28 luglio 2006 prot. n.11836 dal Ministero delle Infrastrutture - Ufficio 

Legislativo;  

con deliberazione G.C. n.94 del 25/9/2006 è stato approvato il progetto definitivo dei 

lavori di che trattasi, validato in data 18/9/2006; 

Tutto ciò premesso, 

       Ritenuto necessario indire, per l’individuazione del soggetto cui affidare 

l’esecuzione dei lavori, procedura di gara aperta, ai sensi dell’articolo 55 del “codice 

contratti”; 

 Dato atto, ai fini della scelta del criterio di aggiudicazione, che il ricorso a quello 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa può rivelarsi opportuno laddove si 
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richieda ai concorrenti un considerevole apporto progettuale in termini di integrazioni e 

modifiche rispetto al progetto posto a base di gara dalla stazione appaltante. Infatti, in 

tal caso è ragionevole prevedere e rendere possibile una valutazione anche sul piano 

tecnico delle offerte dei concorrenti, privilegiando, nel massimo rispetto della 

concorrenza il soggetto che, combinatamente ad un’offerta economicamente 

conveniente, abbia formulato la migliore soluzione tecnica per la progettazione dei 

lavori. Ove invece l’apporto tecnico dei concorrenti si esaurisce nella redazione di un 

progetto esecutivo, in puntuale aderenza al progetto definitivo posto a base di gara, 

senza possibilità cioè di introdurre varianti e contributi suscettibili di valutazione 

tecnica, risulta maggiormente rispondente alle ragioni di pubblico interesse, e in 

particolare ai canoni di celerità ed economicità dell’azione amministrativa, 

l’aggiudicazione mediante il criterio del prezzo più basso, stante l’immediatezza e 

l’automatismo che connota tale forma di selezione del concorrente; 

 Considerato che, nel caso di specie, il progetto definitivo posto a gara, oltre ad 

essere estremamente dettagliato, è non suscettibile, data la peculiarità dell’opera, di 

varianti sostanziali, ovvero particolarmente significative, in sede di offerta da parte dei 

concorrenti; 

Ritenuto, pertanto, di procedere con il criterio del massimo ribasso sull’importo 

dei lavori posto a base di gara di cui all’articolo 82 lettera b) del “codice contratti” 

nonché approvare il disciplinare di gara; 

 Dato atto che il bando di gara deve essere pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

della C. E., sulla G.U. Repubblica Italiana, sul “profilo di committenza” della stazione 

appaltante (ovvero sito informatico così denominato dall’ articolo 3 del “codice 

contratti”), sul sito informatico della Regione Puglia, su due quotidiani a diffusione 

nazionale e su due quotidiani a diffusione locale; 

Dato atto che in base al principio della rotazione di cui alla deliberazione n.147 del 

20 giugno 2005 della Giunta Comunale la pubblicazione sarà effettuata sui quotidiani: 

Aste e Appalti Pubblici gratuito in quanto vi è un contratto di abbonamento in corso 

per l’anno 2006; 

LA GAZZETTA DELLO SPORT  (spesa preventivata: euro 744,00); 

ITALIA OGGI (spesa preventivata. euro 468,00); 

LA REPUBBLICA  Ed. regionale (spesa preventivata: euro 368,04); 
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IL QUOTIDIANO DI BARI (spesa preventivata: euro 324,00); 

Atteso che sono stati acquisiti i preventivi di spesa delle concessionarie dei vari 

quotidiani su indicati per una spesa complessiva di €. 1.904,04, iva compresa oltre ad 

€.7.000,00 necessarie per la pubblicazione sulla G.U.R.I. per cui la spesa complessiva 

per le pubblicazioni ammonta ad €. 8.904,04;  

Visto il R.D. 23.5.24 n.827; 

Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006 n.163; 

Visto il T.U.E.L. n.267 del 18.8.2000; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il Regolamento Comunale dei Contratti; 

Accertata la competenza all’adozione del presente provvedimento, ai sensi 

dell’art.107 del T.U.E.L. approvato con D.L.vo n.267/2000; 

D E T E R M I N A 

1. La premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2. Indire procedura aperta per l’appalto dei lavori a corpo di ampliamento del porto 

marittimo da affidare con il criterio del massimo ribasso sull’importo posto a base di 

gara, come in premessa specificato; 

3. Approvare il disciplinare di gara, allegato al presente provvedimento, relativo 

all’appalto dei lavori di che trattasi; 

4. Il bando di gara sarà inviato alla G.U.C.E., pubblicato  sulla G.U.R.I., affisso 

all’Albo Pretorio del Comune per la durata di 33 giorni, pubblicato per estratto sui 

quotidiani La Gazzetta dello Sport, Italia Oggi, La Repubblica ed. regionale, Il 

Quotidiano di Bari, Aste e Appalti Pubblici, e inserito sui siti internet della Regione 

Puglia e del Comune di Molfetta ed a mezzo manifesti cittadini; 

5. Approvare i preventivi di spesa delle concessionarie dei su accennati quotidiani per 

una spesa complessiva di €. 8.904,04, con impegno della stessa sul capitolo 54956  

del bilancio 2006; 

6. Dare atto, altresì, che responsabile del procedimento è l’ing. Vincenzo Balducci, 

Capo Settore LL.PP.. 

7. Trasmettere il presente provvedimento al Sig. Sindaco, al Segretario Generale, al 

Settore Economico-Finanziario, al Settore Demografia-Appalti ed al responsabile 

del procedimento per gli adempimenti consequenziali; 
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8. La presente determinazione comportando impegno di spesa viene inviata al 

Dirigente del Settore Finanze ai sensi dell’articolo 151 – comma 4° - del tuel 

n.267/2000 e diventerà esecutiva contestualmente all’apposizione del visto di 

regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. 


